
IL COMMENTO

QUESTIONE
DI FIDUCIA

M onti ha deciso: non è tempo
di giochi. Nemmeno quelli

con la maiuscola e figli di Atene, che
in questi giorni non è un riferimento
di buon auspicio. Messa così, la deci-
sione del governo di non candidare
Roma per le Olimpiadi 2020 sembra
ineccepibile. Dopo anni di promesse
e fantasie, fa piacere essere guidati
da una persona concreta e senza
fronzoli. p SEGUE A PAGINA 5

Camera Pd e Lega bloccano
la norma sostenuta da Pdl
e Terzo Polo pDI GIOVANNI PAGINA 10

Sventato per un soffio
il condono edilizio

Gubbio, arrestato
per concussione
l’ex sindaco
di Rifondazione

Accuse: associazione
a delinquere e violenza
 pROSSI ALLE PAGINE 16-17

Violante: «Basta
coalizioni forzate»

Inizia Sanremo
arriva la Finanza

Monti boccia le Olimpiadi a Roma
«Costi imprevedibili». La Lega insulta

i romani. Sergio Chiamparino a l’Unità:
«Un Paese deve investire su se stesso»

La Consulta non crede
alla favola di Ruby
«nipote di Mubarak»

Lavoro Non c’è intesa tra le
parti sociali. Sulla precarietà
è scontro p FRANCHI PAGINE 8-9

Luca Landò

“
Bisogna compiere scelte difficili per riportare il Paese sulla via della sostenibilità, ma la
crescita non può dipendere solo dai tagli alla spesa. Barack Obama, 13 febbraio 2012

No al ricorso del Parlamento:
il processo va avanti. Intervista
a Bongiorno p FUSANI, TURCO PAGINE 18-19
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 p COLLINI ALLE PAGINE 14-15

L’INTERVISTA

L’ANALISI

 p ARCANGELI, ROSA ALLE PAGINE 38-39

FESTIVAL

QUESTIONE
DI DEMOCRAZIA
Massimo D’Antoni

L e immagini dalla Grecia dei
palazzi in fiamme, che si ag-

giungono alle notizie dei mesi
scorsi sulla difficile condizione di
vita della popolazione, ci hanno
scosso. Il dramma è del resto atte-
stato anche dai numeri ufficiali: è
di ieri il dato sulla contrazione del
prodotto interno greco, 7% in me-
no nell’ultimo trimestre del 2011
rispetto ad un anno prima, peggio
del previsto. p SEGUE A PAGINA 12
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